
PAG. io / s p o r t l ' U n i t à 7 venerdì 23 agosto 1974 

Battuti altri quattro primati mondiali a Vienna 

FORMIDABILI LE RAGAZZE DELLA RDT! 

L'OLIMPICO FA TOILETTE 
Lo stadio olimpico di Roma è sottoposto 
in questi giorni a lavori accurati di revi

sione 
dall'I 
« Flaminio > 

e di adattamento dovendo ospitare i campionati europei di atletica che si svolgeranno 
all'8 settembre. Le squadre romane di calcio per il momento devono contentarsi del 

La Ender ha cancellato l'ultimo record della Gould - Gli altri 
exploit ottenuti dalla Vogel, dalla Ritcher e dalla Kother 
Laura Bortolotti succede alla Calligaris nei 200 stile libero 

Nostro servizio 
VIENNA. 22 

Anche l'ultimo record mondia
le della grande australiana Sha-
ne Gould è caduto. Manco a 
dirlo l'artefice di tanta impresa 
è Kornelia Ender, la splendida 
e graziosa liberista della RDT. 
Oggi a Vienna si è vissuta la 
quinta giornata della vicenda 
continentale europea e si sono 
contati quattro record mondiali 
delle tedesco democratiche, due 
dei quali in batteria: una cosa 
incredibile! E" caduto anche un 
importante primato italiano a 
opera di Laura Bortolotti che 
nella grande gara della En
der — i 200 « crawl » — è 
giunta quarta con un 2'08"70 
che abbassa nettamente il 2'09"2 
di Novella Calligaris. 

Le batterie del mattino desi
gnano i finalisti dei 400 stile li
bero maschili e dei 200 femmi
nili. Tutti gli italiani (Manuela 
De Angelis, Francesco Marcucci 
e Lorenzo Marugo) vengono eli
minati a eccezione, appunto, 
della piccola bravissima Laura 
Bortolotti. 

Anche le prime gare del po
meriggio sono destinate alle bat
terie, precisamente dei 100 dor
so e dei 100 rana femminili. E 
qui abbiamo la prima < strage > 
di record mondiali. In dorso Ul-
rike Tauber vince la prima 
batteria in l'05"29 con Cristina 
Stuttgard e Antonella Roncelli 
al terzo e quarto posto (l'08"44 
e l'08"86) e. purtroppo, elimi
nate. La seconda batteria va al
la creola olandese Enitb Bri-
githa con l'07"18 mentre Ulrike 
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Il campione del mondo uscente convinto dal medico a restare in Canada 

Se Gimondi non corre e' è 
il pericolo di un... litigio 

A Cagliari, con l'URSS favorita 

Basket: da stasera 

europei femminili 
CAGLIARI, 22 

Attesa in Sardegna per i 
14/mi campionati femminili 
di pallacanestro che prende
ranno l'avvio domani sui cam
pi di Cagliari, Sassari e Nuoro. 

Le dodici formazioni, che 
hanno conquistato l'ammis
sione al torneo e si conten
deranno il diritto di disputa
re il girone finale (l'Italia vi 
è ammessa di diritto, in 

quanto paese organizzatore), 
sono state divise in tre rag
gruppamenti: a Cagliari gio
c h e r a n n o Cecoslovacchia, 
Olanda, Francia e Danimarca; 
a Sassari Unione Sovietica. 
Germania Federale, Ungheria 
e Jugoslavia; a Nuoro Bulga
ria, Romania, Polonia e 
Spagna. Le eliminatorie si 
svolgeranno col sistema del 
«girone all'italiana». Le pri
me due classificate in ogni 
girone disputeranno le fina
li insieme all'Italia sul « par-
quest» del palazzetto dello 
sport di Cagliari dal 27 ago
sto al 3 settembre; le altre 
sei parteciperanno al girone 
di consolazione a Sassari. 

Anche questa volta il ruolo 
di grandi favorite spetta alle 
atlete sovietiche che dal 1930, 
anno in cui hanno partecipato 
per la prima volta ai campio
nati. hanno sempre vinto il ti
tolo e solo una volta, nel 
1958; si sono classificate se

conde alle spalle delle sor
prendenti bulgare. Lo «squa
drone » rosso schiera nelle sue 
file otto atlete più alte del
l'I ,85 e. tra queste, cinque che 
sfiorano il tetto dei due me
tri. Fa spicco 11 «gigante» 
della pallacanestro femminile 
mondiale, Uliana Semenova 
con i suoi due metri e 10 cen
timetri di altezza. 

Qui altri quintetti, dovreb
bero accontentarsi di lottare 
per le piazze d'onore, per le 
quali, le contendenti più qua
lificate sono la Cecoslovac
chia. la Polonia e la Fran
cia. 

La nazionale azzurra parte
cipa ai campionati senza am
bizioni di successo anche se, 
come ha rilevato l'allenatore 
Settimio Pagnini, «le nostre 
ragazze scenderanno in campo 
senza timori reverenziali, per 
conquistare il miglior piazza
mento possibile». L'allenatore 
azzurro ritiene, infatti, che 
a sulla carta» solo contro la 
URSS si parte battuti men
tre contro tutte le altre na
zionali si può sperare nella 
vittoria, « Qualsiasi piazza
mento — ha precisato Pa
gnini — per noi è buono, non 
ci facciamo illusioni di po
ter conquistare una medaglia 
E' difficile fare una previsio
ne, l'esito finale dipenderà da 
una serie di circostanze che 
speriamo ci sian favorevoli». 

Bitossi e Moser rivali per la pelle — L'emozionante 
« cento » tra svedesi e sovietici, una specialità nella 

quale l'Italia deve mutare rotta 

Con 16 partenti su tre nastri 

Oggi al «Savio 
la corsa Tris 

Sedici concorrenti, divisi su 
tre nastri, in ina corsa di con
tenuto tecnico elevato: questi i 
connotati della settimanale cor
sa Tris, premio Mighty Ned. 
proposta dal Savio di Cesena. 

Ecco il campo ufficiale: 
Premio Mighty Ned - (L. 4 

milioni, handicap ad invito -
m. 2040). 

M. 2040: 1. Patata (V. Bo
schi); 2. Istria (W. Castellani); 
3. Ghnmi (G. Fabbroni): 4. 
Monte Nanos (An. Trivallato); 
5. Prosperino (A. Boscaro); 
6. Brunico (F. Scardavi); 7. 
Gargalk» (Ar. Trivallato); 8. 
Vetiver (G. Fiacchi); 9. Taxi 
(C. Bosco). 

M. 2060: 10. Bucaneve (L. 
Bechicchi): 11. Zoom (O. Orlan
di): 12. OumeUie Rambow (GC. 
Baldi): 13. BaracaroUe L (W. 
Baroncini): 14. Becassine II 
(B. D'Angelo); 15. Berct (W. 
Parolo. 

M. 2080: 16. Blaze Herbert 
(A. Fontanesi). 

Questo un esame dei protago
nisti: 

Patata: soggetto veloce, tal
volta frenato da errori, in dif
ficoltà sulla distanza. Istria: 
aa ordine, ma in questa com-

è in «outsider». Gim-

mi: le ultime uscite sono state 
poco redditizie: sorpresa. Monte 
Nanos: buoni ì recenti atte
stati; potrebbe ottenere un posto 
nel marcatore. Prosperino: non 
ha forma convincente ma po
trebbe risorgere. Brunico: alla 
ricerca della'ntico smalto, ha 
un compito piuttosto severo. 
Gargallo: deve ancora rifinire 
la condizione; può alimentare 
qualche speranza. Vetiver: svel
to tra i nastri, ha compito 
arduo nella compagnia. Taxi: 
l'avvio in seconda fila dovreb
be metterlo in difficoltà. Buca
neve: regolare e costante nel 
rendimento, va seguito per una 
piazza. Zoom: tenace e grinto
so. merita particolare atten
zione. Ourndlie Raibow: gli 
ultimi riferimenti non sono 
confortanti, ma alia guida c'è 
Giancarlo Baldi. Baracorie L.: 
ha clases e resistenza; un pro
tagonista. Becassine III: sog
getto di mezzi, può lottare con 
i migliori. Berct: non è molto 
tenace ma trovando posizione 
potrebbe farsi valere di spunto. 
Blaze Herbert: efficace ed insi
dioso il suo finish ma la pe
nalità si farà sentire. 

Previsioni: lievissima prefe
renza a Becassine II nei con
fronti di Zoom e Bucaneve; 
immediati rincalzi sono da con
siderare Barcarole L., Blaze 
Herbert e Vetiver. 

Nostro servizio 
MONTREAL, 22. 

La cento chilometri di ieri 
passerà alla storia dei mon
diali come una delle sfide ci
clistiche più incerte ed emo
zionanti, protagonisti i ra
gazzi della Svezia e della 
Unione Sovietica. La gara si 
disputava a cavallo di un 
circuito autostradale di 25 
chilometri da ripetersi quattro 
volte. Nel primo giro coman
dava l'URSS con 22' sulla Sve
zia, nel secondo il margine 
dei sovietici scendeva a 4", 
nel terzo guadagnavano il pri
mo posto gli svedesi con 8", 
e a questo punto eravamo al 
settantacinquesimo chilome
tro e i cronisti registravano 
un finale spasmodico con la 
URSS che recupera, ma non 
a sufficienza, poiché al tirar 
delle somme i cronometri 
scandivano 2" a vantaggio del 
quartetto svedese composto 
da Fagerlund, Filpsson. Hans-
son e Milsson, gli stessi ra
gazzi che l'anno scorso con
quistarono la medaglia di 
bronzo in Spagna, e che al
lenandosi seriamente, costan
temente per l'intera stagione, 
hanno avuto la soddisfazione 
di salire sul primo gradino 
del podio di Montreal per in
dossare la prestigiosa maglia 
iridata. 

L'applauso non è solo per la 
Svezia, ma anche per l'URSS, 
si capisce. Le altre squadre 
non sono mai state in lotta 
per il titolo. Netta, ad ogni 
modo, la terza moneta della 
RJXT. che s'è classificata a 
2*57", davanti all'Olanda con 
(5'37"). la Norvegia (5'46'), 
l'Austria (6*11"), la Polonia 
(6'26"), la Gran Bretagna 
I6'3ó"). gli USA (6*53") e l'Un
gheria triO"). Poi l'Italia e 
Cuba a 7*25", e in verità sono 
parecchi i complessi che han
no deluso, a cominciare dalla 
Polonia 

La Polonia deteneva il ti
tolo con una media spettaco
losa (48,589) su un percorso 
(quello di S. Sebastiano) on
dulato, mentre il tracciato di 
Montreal era liscio, e a pro
posito dei polacchi si deve 
quindi parlare di crollo. An
che la Cecoslovacchia (quindi
cesima) e andata clamorosa
mente male, e dovremmo al
lora scusare Bettoni, Tonoli, 
Landoni e Peruzzi. cioè il 
quartetto azzurro? 

Non è certo il caso di pren
dersela coi ragazzi di Ricci 
che ovviamente hanno dato 
quello che potevano dare, 
semmai è il metodo, il sistema 
della Federciclismo italiana da 
condannare. Ribattono i ca
poccia federali che quest'an
no la preparazione è stata più 
accurata rispetto al *73. che 
a S. Colombano il quartetto 
vincitore del trofeo delle re
gioni avevs, sfiorato i cin
quanta orari, e noi osserviamo 
quanto segue: 1) bisogna af
fidare t ragazzi della « cento » 
ad un tecnico non impegnato 
su altri fronti (Ricci ha trop
pi compiti), un tecnico in gra
do di seguire per sei-sette me
si una decina di elementi dai 
quali scegliere i migliori ad 
un paio di settimane dall'ap
puntamento iridato, e ciò non 
è mai stato fatto; 2) il quar
tetto di S. Colombano è stato 
disfatto, due ragazzi su quat
tro (Oualdi e Ferrini) sono 
stati tolti di squadra, e co
me pretendere di raccogliere 
i frutti a Montreal? 

Insomma, la Federciclismo 
può solo recitare il « mea cul
pa» a proposito della cento 
chilometri. E se ha capito la 
lezione che dura da anni, si 
ravveda una volta per sem
pre 1 

Archiviata la cento chilome
tri, restiamo in attesa delle 
prove individuali su strada: 
sabato si disputeranno 1 cam
pionati riservati alle donne e 
al dilettanti, e domenica la 
grande sfida del professioni
sti. Come sapete, l'Italia è 
assente dal tornei femminili, 

assente perchè i federali ri
tengono troppo deboli le no
stre ragazze, ed è una bugia. 
U ciclismo femminile italiano 
è in crescita, sono spuntate 
giovanissime meritevoli di at
tenzione, e poi non è passato 
un secolo da quando Morena 
Tartagni ha conquistato una 
medaglia di bronzo e due di 
argento, e abbiamo pure una 
donna (Mary Cressari) che 
detiene il record dell'ora. Bel 
modo di alimentare la propa
ganda. signor Rodoni, signor 
Gioia e soci... 

Per il campionato del dilet
tanti (molto pronosticato in 
questi giorni il polacco Szod-
za) l'Italia schiererà Vittorio 
Algeri, Magrini, Martinelli, 
Mirri, Rodella e Tosoni, un 
sestetto che sembra avere il 
suo alfiere in Algeri, elemento 
combattivo e completo. 

Un campionato a prova uni
ca rimane una specie di lot
teria, come ha sottolineato lo 
stesso Merckx il quale cova 
vendetta dopo le battute d'ar
resto di Gap e Barcellona. 
Merckx ha già fatto scorda
re la sua tiepida primavera 
ciclistica con i trionfi del Gi
ro d'Italia, del Giro della 
Svizzera e del Tour de France 
ai quali vorrebbe aggiungere 
il titolo mondiale del 25 ago
sto. 

Gli hanno dato solamente 
due gregari (Bruyere e Del-
croix), gli altri, a comincia
re da De Vlaeminck e Maer-
tens, faranno il loro gioco. 
Forse Sercù potrebbe essere 
un alleato di Eddy il quale 
ha dichiarato: a La squadra 

più. forte e compatta è l'Ita
lia. Avete un Moser in gran 
forma, avete un Bitossi, un 
Battaglin, un Paolini, e pure 
Gimondi probabilmente sarà 
in lizza con la sua esperien
za, la sua personalità e il suo 
valore. Non conosco a fondo 
le mie attuali condizioni per
chè ho gareggiato in circuito 
e temo la distanza. E comun
que a domenica... ». 

L'uomo del giorno, fra gli 
azzurri, è ancora Gimondi che 
ieri sera voleva far ritorno a 
casa con l'aereo dei pistard. 
E' stato convinto a rimanere 
dal dottor Zucchelli che ha 
dichiarato: « Comprendo lo 
stato d'animo di Felice, ma 
non escludo che egli possa far
cela. Certo, qualora sabato le 
sue condizioni fossero quelle 
di oggi, sarò il primo a dir
gli di rimanere al palo, però 
il bergamasco è un campione 
in tutto e in due giorni t do
lori potrebbero scomparire». 
Intanto Nino Defilippis è sul
le spine. Un Gimondi in squa
dra gli tornerebbe utile per 
cento motivi, non ultimo quel
lo relativo alla compattezza 
della squadra che sembra un 
pochino incrinata dall'accesa 
rivalità fra Moser e Bitossi. 
Fino all'anno scorso è regna
to l'accordo, adesso diversi 
fanno i a galletti ». secondo al
cune indiscrezioni. E un Gi
mondi in corsa col peso della 
sua autorità di veterano, un 
Gimondi anche in condizioni 
imperfetta, gioverebbe sicura
mente alla causa dell'unità. 

Fred Mariposa 

Richter. 15 anni, passeggia nel
la ter/a e si concede il lusso 
di migliorare il suo stesso re
cord mondiale che datava dallo 
scorso luglio. Il nuovo limite 
di l'04"09 abbassa il precedente 
di 32 centesimi di secondo. 

Tocca poi alla fase elimina
toria di 100 rana. In prima bat
teria la tedesca federale Rehak 
ha la meglio con un l'16"03 che 
solo per un pelo le garantisce 
un posto in finale. Altro suc
cesso d'una tedesca federale 
nella seconda serie. Questa vol
ta è Christel Juesten a vincere 
sorprendentemente davanti a 
quella Ann-Katrhrin Schott che 
un mese fa pareva il nuovo 
talento assoluto della rana. La 
terza battona va all'ungherese 
Khczandere e la quarta è quel
la del miracolo — chiamiamolo 
così — di Renate Vogel che si
gla il secondo « mondiale » 
(l'12"91) della giornata. E' il 
caso di sottolineare che sia la 
Richter in dorso che la Vogel 
in rana avevano un vantaggio 
incolmabile già a metà della pri
ma vasca! 

Ma passiamo a raccontare la 
storia delle tre finali. I primi 
a scendere in acqua sono i fi
nalisti dei 400 « Crawl >. Ai 100 
passa il tedesco democratico 
Pfuetze con un tempo (59"33) 
migliore della frazione di Rick 
Demont ai mondiali dell'anno 
scorso a Belgrado. Poi Pfuetze 
crolla mentre sale il sovietico 
Samsonov. Ai 200 metri il so
vietico guida in 2'02"75, cioè 
sui livelli del record europeo. 
Ai 300 metri, il ritmo si è an
cora abbassato, e Bengt Gings-
joe. svedese, primatista conti
nentale, attacca il sovietico che, 
tuttavia, ha ancora energie per 
tener duro e vincere. Il tempo 
non è gran che (4'02"1) visto 
che resta lontano da Demont e 
pure dal limite europeo ma la 
vittoria del sovietico è confor
tata dal terzo posto del conna
zionale Andrei Krilov che per 
un battere di ciglia conserva 
il bronzo dall'assalto del bri
tannico Brian Brinkley. 

La seconda finale è quella 
fantastica della grande Rosema-
rie Kother che deve preoccu
parsi soltanto del cronometro 
visto che anche la connaziona
le, la giovanissima Ann-Katrin 
Leucht, le rimane a debita di
stanza. Rosemarie vince in 
l'01"99 migliorando il suo re
cord di ieri pomeriggio (l'02"09). 

Tocca poi alla gara più bella 
della giornata: i 200 «Crawl». 
Kornelia Ender è in quarta cor
sia mentre Enith Brigitha (pri
matista d'europa) è in quinta. 
La Ender ha una splendida par
tenza appena appena rovinata 
da una virata insufficiente ai 
50 metri. Ma l'errore non con
sente che un modesto avvicina
mento della Brigitha e della 
Eife. Kornelia passa a metà 
gara in 59"34. in un tempo. 
cioè, che sarebbe record italia
no dei 100! L'ultima vasca è 
una meravigliosa ed entusia
smante battaglia tra le due gio
vani atlete. 

Programma 
e TV oggi 

Ore 11: eliminatorie 100 stile 
libero maschili, 200 dorso ma
schili, 800 stile Ubero femmini
li, 200 rana maschili. 

Ore 17: semifinali 100 stile 
libero maschili .finale 200 dorso 
maschili, finale 100 dorso fem
minili, finale 100 rana femmi
nili. 

Televisione: collegamento In 
diretta dalle 16,50. 

Nel G.P. di Cecoslovacchia a Brno 

Agostini ritorna 
domenica alle corse 

Dopo una seduta di prove 
effettuate son la «Yamaha» 
a Misano Adriatico Giacomo 
Agostini ha deciso di tornare 
domenica alle gare correndo, 
nella classe 500, nel Gran Pre
mio di Cecoslovacchia a Brno 
prova valida per il campio
nato mondiale. 

Si tratterà però di una cor
sa praticamente platonica. In
fatti per Agostini la corsa 
al titolo mondiale delle 500 
è ormai chiusa. Il suo grande 
rivale, l'inglese Fhil Read con 
la MV Agusta, si è già assi
curato questo titolo. Se Ago
stini (passato quest'anno alla 
Yamaha) spera ancora di con
cludere in bellezza questa 
stagione cosi sfortunata deve 
puntare tutto sulle 350 ove è 
ancora aperta la lotta per il 
titolo mondiale. Però nel pro
gramma di Bmo non Figura
no le 350. Allora Agostini, che 
dice di non essere ancora in 
perfetta buona forma e anzi 
di risentire ancora le conse
guenze della caduta, quali 
obiettivi si pone? 

Può darsi che cerchi in que
sta occasione un successo per 
se stesso, per il suo orgoglio 
di campione costretto a cede
re lo scettro che per tanti an
ni fu suo, per riprendere con
fidenza con le corse. 

Se è cosi non c'è da dubi
tare che la sua decisione sia 
giusta. Sulla difficile pista di 
Brno 1 rischi saranno tanti 
per tutti, ma certamente per 
uno che non è nelle migliori 
condizioni tali rischi aumen
tano di gran lunga. Ed è ov
vio che un Incidente anche 
banale comprometterebbe de
finitivamente le possibilità 
che ad Agostini sono rima
ste di concentrarsi alla ricer

ca del titolo iridato nella clas
se 350 per la quale ci sono an
cora da disputare due prove. 
una in Jugoslavia e una in 
Spagna (ad Agostini baste
rebbe vincerne una per lau
rearsi mondiale). 

Ce allora da pensare piut
tosto che il Giacomo « nazio
nale» sia sensibile al fascino 
di certi traguardi come ap
punto quello di Brno ove è 
sempre presente un pubblico 
immenso, entusiasta ed entu
siasmante. Sotto questo pro
filo, diciamo sentimentale, la 
decisione potrebbe risultare 
comprensibile molto più di 
quanto Io sia sotto il profilo 
tecnico. 

Con Giacomo Agostini (Ya
maha 500) anche Bonera (MV 

Agusta 500). Boscherini (Ma-
lanca 125 e Harley Davidson 
250). Gatti (Yamaha 250 e 500), 
Giansanti (Yamaha 250 e 500), 
Lazzarini (Piovaticci 125 e 
250). Lusuardi (Villa 50 e 
125), Però (Ringhini 50 e 
125), Pileri (Morbidelli 125 e 
Yamaha 250), Rinaudo (To-
mos 50 e Yamaha 125). Villa 
(Harley Davidson 250 e 500), 
Proni (Yamaha 250)- e Lega 
(Yamaha 250 e 500) sono sta
ti autorizzati dalla Federa
zione motociclistica italiana 
a partecipare al Gran Premio 
di Cecoslovacchia. Però la 
iscrizione di Proni e Lega, a 
differenza delle altre, non è 
stata accettata. 

Eugenio Bomboni 

Rinviato il match con Furijama 

Cade Arcari 
e si infortuna 

PALERMO. 22 
Il campione del mondo dei 

pesi wdters junior Bruno Ar
cari sarà costretto a rinviare 
rincontro di Milano con n giap
ponese Furijama a causa di 
una grave contusione al braccio 
sinistro che ha riportato in urta 
caduta. 

Il pugile si era fermato a 
Cefalo, in compagnia della mo
glie, dopo U vittorioso incontro 

disputato nella cittadina nor
manna alla vigilia di Ferragosto 
con il sudamericano Venerdini. 
Mentre si trovava sulla scoglie
ra della Calura Bruno Arcari è 
scivolato facendosi male al 
braccio. 

Gli esami radiografici, ai qua
li è stato subito sottoposto. 
hanno escluso lesioni ossee, ma 
il dolore gli impedirà per qual
che tempo di proseguire gli al
lenamenti. 

Quando pare che Enith abbia 
trovato la bracciata giusta per 
agguantare l'avversaria si av
verte la corretta accelerazione 
della tedesca che la rende asso
lutamente imprendibile. Il record 
è fantastico: 2'03"22. Anche 
l'ultimo primato della bionda 
australiana Shane Gould è can
cellato. Enith è seconda con 
una « crono » altrettanto sensa
zionale: 2'03"73. L'azzurra Lau
ra Bortolotti si propone come 
prima erede di Novella Calli
garis con un ottimo record ita
liano (2'08"70) e con un eccel
lente quarto posto. Quello della 
Ender è il decimo record della 
RDT. 

Dieter Mantovani 

La Juve vittoriosa 
sulPOlympiakos: 2-1 

TORINO. 22. 
La Juventus ha battuto l'Olym-

piakos di Atene per 2-1 (1-0) 
con reti di Cuccureddu e Ana-
stasi. I greci hanno accorciato 
le distanze con Kriticopulos. 
Era presente alla partita il 
C.T. della nazionale Bernardini. PRATI, che è già in gran forma, sarà chiamato a dare spet

tacolo domani sera al Flaminio contro il Cagliari 

Domani con l'Ascoli ed il Cagliari 

Per Lazio e Roma 
ultimi collaudi 

Le due squadre romane già a buon punto — Presente 
Bernardini domani sera al « Flaminio » 

Roma e Lazio hanno prati
camente concluso la loro lun
ga e faticosa tournée in gi
ro per l'Italia: gialloros-
si e bianco azzurri godranno 
ora di un breve riposo prima 
delle impegnative amichevoli 
di sabato sera (la Lazio ad 
Ancona con l'Ascoli, la Roma 
al Flaminio con il Cagliari) 
che costituiranno gli ultimi 
« tests » in attesa del primo 
turno di Coppa Italia in pro
gramma mercoledì, quando 
la Roma giocherà in casa 
con il Pescara mentre la La
zio sarà di scena a Bergamo. 

E' il momento quindi di ti
rare un primo bilancio del 
lavoro svolto fin qui. Si ca
pisce il bilancio riguarda so
prattutto la ricerca della for
ma perchè gli schemi sono 
quelli già collaudati per la 
Lazio, e presentano una sola 
variante nella Roma (per lo 
innesto di De Sisti). Al pro
posito possiamo aggiungere 
subito che sia la Lazio che 
la Roma sono .in fase già 
abbastanza avanzata rispetto 
a molte altre squadre. 
- Nella Lazio praticamente 
sono tutti a posto salvo D'A
mico, Nanni e Garlaschelli 
che tardano ad entrare in 
carburazione: ma in compen
sò c'è un Badiani in più che 
scalpita impaziente di con
quistare una maglia di tito
lare. Se qualcuno quindi tar
dasse ancora a trovare la 
forma migliore Maestrelli ha 
pronta la soluaione di ri
cambio. 

Piuttosto altri sono I mo
tivi di preoccupazione nel 
clan bianco azzurro. Per pri
ma cosa c'è qualche appren
sione per la «moda» dei fi
schi a Chinaglia (confermata 
al più tardi a Riccione). E* 
vero che i prezzi «salati» 
delle amichevoli indispetti
scono gli spettatori predispo
nendoli ad una certa animo
sità nei confronti dei lazia
li, ritenuti responsabili del 
«salasso»: ed è vero anche 
che I reduci dai mondiali in 
genere (come Chinaglia) non 
sollevano ondate di entusia
smo. 

Però l'impressione è che la 
storia sia durata sin troppo: 
e si teme che una volta o 
l'altra Chinaglia possa perde
re il controllo ed abbando
narsi a gesti di ripicca nei 
confronti degli spettatori (con 
quali conseguenze è facile 
immaginare). Inoltre Mae
strelli ha fatto capire di non 
essere rimasto troppo con
tento per il «tour de force» 
stabilito dalla società per mo
tivi di cassetta: infatti la La
zio finora ha giocato al ritmo 
di una partita ogni due gior
ni, con il risultato che non 
sempre i giocatori si sono 
impegnati a fondo e con il 
timore che I muscoli possa
no risultare « imbastiti » da 
questo tipo di preparazione 
troppo intensa. 

E veniamo alla Roma. I 
problemi di Liedholm risie
dono soprattutto nella ricer
ca di un sostituto per l'in
fortunato Ora zi. Lo svedese 
sembra orientato a preferire 
Curcio a Penzo in quanto lo 
ex messinese è più veloce e 
più dotato nel gioco in pro
fondità: però Curcio è anche 
terribilmente Ingenuo e spes
so Insiste troppo nel dribling. 
Riuscirà Liedholm a farlo 
maturare presto? E* quello 
che ci si augura perchè per 
il resto la Roma sembra già 
a posto anche negli uomini. 
De SlsU e Cordova stanno 
trovando l'intesa. Prati e Spa
doni cosi come un po' tutu 
gli altri sono vicini alla for
ma migliore. Ci sono insom
ma tutte le premesse perchè 
domani contro il Cagliari la 
Roma figuri al meglio nella 
amichevole al « Flaminio » 
che aprirà la stagione delle 
notturne nella capitale (alla 
presenza, pare alcun, del 

CU. azzurro Fulvio Bernar
dini). Tanto più che la squa
dra sarda non sembra all'a
pice della forma come si è 
visto a Pescara ove è stata 
battuta seccamente per 2 a 0. 
E' vero che mancavano Ne-
nè e Riva a corto di prepa
razione, mentre i due dovreb
bero giocare domani a Roma 
sia pure per un tempo: ma 
è ovvio che in 48 ore il 

«bomber» non può aver ri
guadagnato il tempo perdu
to, come dire ohe anche al 
«Flaminio» il Cagliati non 
dovrebbe rappresentare un 
osso troppo duro. Cosi come 
del resto non dovrebbe esse
re per la Lazio un avversa
rio irresistibile quell'Ascoli 
che nell'amichevole di Mace
rata è stato battuto a sor
presa (1-0). 

ENTE OSPEDALIERO 
GENERALE DI ZONA 

MINERVINO MURGE (Bari) 

Concorso pubblico per 
titoli ed esami a: 

Un posto di Primario Servizio 
Analisi Cliniche con servizio a 
tempo definito. 

TRATTAMENTO ECONOMICO: 
Conforme all'Accordo FIARO-
Sindacati Medici 2-4-1970 e Pro
tocollo aggiuntivo 28-10-1970. 

REQUISITI: Quelli previsti da
gli artt 2, 5. 72 e 85 del D.P.R. 
27 marzo 1969. n. 130. 

SCADENZA: Ore 12 del giorno 
11-9-1974. 

Per informazioni rivolgersi al
la Segreteria dell'Ente nelle ore 
antimeridiane. 

COMUNE DI PINET0 
PROVINCIA DI TERAMO 

AVVISO DI GARA DI APPAL
TO DEI LAVORI DI COSTRU
ZIONE DELLA RETE FO
GNANTE PER CAPOLUOGO E 
FRAZIONI (S. MARIA A VAL
LE), ECC. 

CONSORZIO SCUOLE 
POST-ELEMENTARI 
PRATOVECCHIO - STIA 

BANDO DI CONCORSO PER 
ARTISTI ITALIANI, PER LA 
IDEAZIONE E L'ESECUZIONE 
DI OPERE D'ARTE DESTINA
TE ALLA DECORAZIONE DEL
LA SCUOLA DELL'OBBLIGO, 
COSTRUITA IN BASE ALLA 
LEGGE 28-7-1967, n. M I . 

IL SINDACO 
Visto l'art 7, 1° comma, della 

legge 2 febbraio 1973. n. 14 
RENDE NOTO 

Questo Comune, quale Ente con
cessionario della Cassa per il 
Mezzogiorno, intende dare in 
appalto i lavori di costruzione 
della rete fognante nel Capo
luogo e frazioni (S. Maria a 
Valle, ecc.). , 

Importo a base d'asta lire 
131.465.642. 

Le imprese che intendono es
sere invitate alla gara dovranno 
produrre apposita domanda in
dirizzata al Comune di Pineto. 
entro e non oltre quindici gior
ni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL SINDACO 
Ing. G. Sacchini 

EDITORI 

SOREl 
Democrazia 

e rivoluzione 
Prefazione di Ama Maria An 
drenai - U Idee • pp. 240 . 
t . LOOP • GII scritti più tigni 
•follivi del massimo tooriot 
dal «sindacallamo rtvohfz!» 

IL PRESIDENTE 
RENDE NOTO 

che l'Assemblea del Consorzio 
suddetto con del.ne n. 14 del 
6-3-1974. esecutoria, ha bandito 
un concorso fra gli artisti ita
liani (singolarmente o in grup
po) per l'ideazione e l'esecuzio
ne di opere d'arte destinate al
la decorazione della Scuola del
l'obbligo. costruita ai sensi del
la legge 641/1967. 

Tali opere consistono in: 
A) Scultura in lamiera di ferro 

a soggetto astratto dell'al
tezza di 100 cm. circa; 

B) Scultura astratta in cemento 
delle dimensioni di cm. 80 di 
altezza e cm. 200 di lun
ghezza: 

C) Pannello murale, da ese
guirsi su una parete median
te colori acrilici, delle di
mensioni di metri 11,50 per 
2.50 a tema libero. 

Ai vincitori saranno assegnati 
i seguenti compensi: 
— L. 440.000 per il vincitore 

opera A): 
— L. 600.000 per il vincitore 

opera B): 
— L. 2 000.000 per il vincitore 

opera C): 
I concorrenti dovranno far 

pervenire i loro bozzetti entro 
le ore 12 del 30. giorno, da oggi. 
alla Segreteria del Consorzio 
Pratovecchio - Stia per le scuole 
post-elementari, avente sede 
presso il Comune di Pratovec
chio. 

Per ogni delucidazione fa me
rito alle norme del presente 
concorso, alle opere da esegui
re. ecc. i concorrenti potranno 
presentarsi alla predetta Segre
teria. 
11 5 agosto 1974 

IL PRESIDENTE 
Vittoriano Frulloni 

COMUNE DI M IETO 
PROVINCIA DI TERAMO 

AVVISO DI GARA DI APPAL
TO DEI LAVORI DI COSTRU
ZIONE DELLA RETE FO
GNANTE DEL CAPOLUOGO C 
ZONE LIMITROFE. T> LOTTO. 
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IL SINDACO 
Visto l'art 7. !• comma, dei-

la legge 2 febbraio 1973, n. 14 
RENDE NOTO 

Questo Comune, quale Ente con
cessionario della Cassa per I 
Mezzogiorno, intende dare in 
appalto i lavori di costruzione 
delia rete fognante nel Capo
luogo e zone limitrofe. 2* lotto. 
Prog. n. 9052. Importo a base di 
asta L. 1.182.211.878. 

Le imprese che intendano es
sere invitate alla gara dovran
no produrre apposita domanda 
indirizzata al Comune di Ftaeto 
e per conoscenza alla Cassa per 
il Mezzogiorno, entro e non ol
tre quindici giorni dalla pub
blicazione dd presente affla». 

IL SINPAQP 


